UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

FACOLTÀ DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE

CORSO DI STUDI IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

Pedagogia Sperimentale 
RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

“Facebook e i suoi effetti nelle relazioni interpersonali”

Rosanna AUDIA 244912

Doris MICIELI 244257
Anno Accademico 2008/2009
1. Problema conoscitivo che ha originato la ricerca
L’utilizzo di Facebook favorisce le relazioni interpersonali?

2. Tema della ricerca
Facebook ed i suoi effetti nelle relazioni interpersonali

3. Obiettivo conoscitivo
Capire se esiste una relazione tra l’utilizzo di Facebook e le relazioni 

interpersonali.
4. Quadro teorico  

Facebook è stato fondato il 4 febbraio 2004 da Mark Zuckerberg, all'epoca studente diciannovenne presso l'Università Di Harvard, con l'aiuto di Andrew McCollum e Eduardo Saverin.

Facebook (inizialmente noto col nome di Thefacebook) è un popolare sito di social network, di proprietà della Facebook, Inc e ad accesso gratuito.

Gli utenti creano profili che spesso contengono foto e liste di interessi personali, scambiano messaggi privati o pubblici e fanno parte di gruppi di amici. Secondo i dati emersi il numero medio di amici per utente è 120. Esistono delle differenze sessuali per quanto riguarda la socializzazione e le donne sarebbero mediamente più attive degli uomini. 

Facebook è comunicazione, la declinazione di ciò che in partenza era un social network in un mezzo di comunicazione totale. Non si tratta di uploadare una foto, commentare un libro o ascoltare una canzone: si tratta di comunicare. 

Sul cammino che ha portato alla nascita della mail, della chat, del forum, Facebook propone la sua idea di evoluzione. Dobbiamo renderci conto che l’idea alla base di Facebook sta creando il solco nel quale l’evoluzione della comunicazione si sta incanalando. 

Caricare una foto e taggarla vuol dire comunicare agli amici e agli amici degli amici chi era con noi il giorno X alla cena Y nel ristorante Z. 

Qui sta la forza della comunicazione: la notizia si propaga fino a raggiungere utenti a noi sconosciuti connessi alle persone taggate nella foto.

L’altro fattore importante è a chi si trasmette questo contenuto, il destinatario di quella manciata di bit di informazioni. 

Lo scopo di Facebook è gestire la rete di conoscenze della vita reale: amici, colleghi, parenti. Questo passaggio a molti sfugge: Facebook non è nato a fini di scoperta e di certo non è nato per fare amicizia con nuove persone. L’obiettivo è mantenere e gestire il collegamento con chi già conosciamo e sentiamo spesso via telefono/cellulare/mail/skype, offrendo un’opportunità in più di contatto. 

Oggigiorno le distanze e i tempi non esistono più,  attraverso Facebook  è facile rincontrare un vecchio amico o scoprire un interesse per persone non ancora conosciute.

In cinque anni Facebook ha rivoluzionato i rapporti interpersonali e la comunicazione sul web diventando un fenomeno sociologico oltre che economico. 

In quaranta lingue ha 175 milioni di appassionati in ogni angolo del mondo e la cifra cresce a ritmi esponenziali. 

I membri del network trascorrono ore a contattare (gratuitamente) amici lontani, a ritrovare parenti, a scambiarsi opinioni. 

Se un tempo era la prossimità reale e fisica a favorire i rapporti interpersonali, oggi il suo primato va alla “vicinanza” virtuale. Gli ambienti di socializzazione per eccellenza sono stati affiancati da spazi e piazze virtuali in cui è possibile fare incontri, scambiarsi idee, opinioni, creare proprie pagine personali, forum e quanto di più disparato ci sia per comunicare. 

Ma la comunicazione virtuale è vera comunicazione? 

Qualche dubbio assale e si consolida nel momento in cui si pensa ad un chattare frenetico con cinque o sei persone contemporaneamente, che cercano di saziare l’uno con l’altro un desiderio inarrestabile di “parlare”. 

Grazie alle moderne forme di comunicazione è oggi possibile crearsi delle identità “altre”, delle vesti da indossare, in cui ognuno può riconoscersi per affinità o per diletto con l’intento di mostrare all’esterno quella parte di sé che più gli piace o che semplicemente non possiede. Nickname, domini, chat e forum sono parole ormai entrate nel lessico comune con la stessa forza ed intensità con cui si sono imposte nella nostra quotidianità. 

Tutti all’affannosa ricerca di comunicare anche se si ha poco o nulla da dire, tutti a condividere nella cultura della libera circolazione le proprie immagini, le proprie opinioni, i video personali in un eccessivo quanto preoccupante desiderio di divulgazione. 

“Facebook ti aiuta a mantenere e condividere i contatti con le persone della tua vita”

Mappa concettuale 


[image: image1]
5. Strategie di ricerca 

Abbiamo effettuato una ricerca standard. 

La tecnica utilizzata è stata l’intervista tramite questionario anonimo autocompilato, volto innanzitutto a rilevare informazioni sulla relazione tra l’utilizzo di Facebook e le relazioni interpersonali.

Lo strumento utilizzato è il questionario anonimo autocompilato.
6.  Formulazione dell’ipotesi di ricerca

L’utilizzo di Facebook favorisce le relazioni interpersonali.

7. Identificazione dei fattori 
I fattori sono:

· l’utilizzo di Facebook ( fattore indipendente
· le relazioni interpersonali ( fattore dipendente

8. La definizione operativa dei fattori

FATTORE INDIPENDENTE:

· l’utilizzo di Facebook

INDICATORI:

· dati personali 

· conoscenze

· comportamenti

· preferenze/opinioni

FATTORE DIPENDENTE:
· le relazioni interpersonali
INDICATORI:

· conoscenze

· comportamenti

· preferenze/opinioni

· atteggiamenti
	FATTORI
	INDICATORI

	L’utilizzo di Facebook


	Dati personali 

Età,  genere, titolo di studio 

e professione 

(domande 1,2,3,4)

Numero di amici

(domande 8,9)

Conoscenze

Conoscenza del social network

(domanda 5)

Comportamenti

Tempi di fruizione giornaliera

(domande 6,7)

Preferenze/opinioni

Tipi di funzioni utilizzate 

dal social network

(domanda 10)
Annullare la distanza

(domanda 11)

	Le relazioni interpersonali
	Preferenze/opinioni

Nuove conoscenze su Facebook
(domanda 12)

Atteggiamenti

Cosa si pensa a proposito 

di Facebook

(domanda 13,19)

Atteggiamento assunto 

su Facebook

(domanda 18)

Comportamento

Esprimere le 

proprie opinioni/sensazioni

(domande 14,15,16)

Modo di relazionarsi su Facebook

(domanda 17)


9. Scelta della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
La popolazione di riferimento è costituita dai soggetti che utilizzano Facebook.

Il campione è costituito da 50 amici di Facebook.

Non avendo a disposizione l’elenco di tutti i soggetti che utilizzano Facebook, il campione è stato scelto in modo accidentale.

10.  Pianificazione della raccolta dei dati
Per raccogliere i dati abbiamo inviato un messaggio di posta elettronica ai 50 amici di Facebook, spiegando l’obiettivo della nostra ricerca.

Abbiamo informato loro che i dati emersi avrebbero rispettato i diritti sulla tutela della privacy e sarebbero stati utilizzati esclusivamente a scopi statistici.

CODICE QUESTIONARIO ______

(non compilare)

QUESTIONARIO ANONIMO AUTOCOMPILATO


Ciao! Stiamo conducendo una ricerca empirica sugli effetti delle relazioni interpersonali attraverso l’utilizzo Facebook. Vi chiediamo gentilmente di compilare il seguente questionario garantendovi il rispetto della privacy nella divulgazione dei risultati.  Inoltre, vi informiamo che i dati rilevati saranno utilizzati esclusivamente a scopi statistici. Grazie per la vostra collaborazione!

Rosy e Doris

1. Età: __________

2. Genere:

2.1. maschio     

2.2. femmina

3. Titolo di studio:

3.1. diploma di scuola media inferiore

3.2. diploma di scuola media superiore

3.3. laurea triennale

3.4. laurea specialistica

3.5. altro _____________

4. Professione:


4.1. impiegato
4.2. operaio

4.3. libero professionista

4.4. artigiano
4.5. studente
4.6. casalinga
4.7. disoccupato
4.8. altro ______________
5. Secondo te cos’è Facebook?:     

5.1. un social network
5.2. una chat line
5.3. un blog
5.4. un sito web
6. Quanto tempo della tua giornata dedichi all’utilizzo di Facebook?:

6.1. (massimo un’ ora
6.2  dalle due alle quattro ore

6.3  oltre le quattro ore
7. In quali fasce giornaliere utilizzi di più Facebook?: (anche più di una risposta)

7.1.  mattina
7.2.  pomeriggio
7.3.  sera
7.4.  notte
8. Quanti amici hai in Facebook?:

8.1.  meno di venti
8.2.  dai venti ai cinquanta
8.3.  dai cinquanta ai cento

8.4.  più di cento
9. Hai ritrovato vecchi amici su Facebook?:

9.1. si

9.2. no

10. Quali funzioni utilizzi di più su Facebook?: (anche più di una risposta)

10.1.  chat
10.2.  posta elettronica
10.3.  home
10.4.  video, foto,…
10.5.  aggiornamento del profilo personale
10.6. altro ___________________
11. Secondo te Facebook annulla le distanze tra gli amici?:

11.1 si

11.2 no

11.3 non lo so
12. Ti è mai capitato di conoscere gente nuova tramite Facebook?:     

12.1. si
12.2. no
13. Pensi che l’utilizzo di Facebook serva a “coltivare” le amicizie?:     

13.1. si
13.2. no
14. Su Facebook esprimi liberamente la tua opinione?:  

14.1. si
14.2. no
15. Con quante persone parli tranquillamente della tua vita privata su Facebook?:
15.1.  con molti
15.2.  con un gruppo ristretto
15.3.  con uno o due
15.4.  con nessuno
16. Commenti le foto ed i pensieri dei tuoi amici?:

16.1. mai

16.2. qualche volta
16.3. spesso
16.4. sempre
17. Su Facebook solitamente:

17.1. Ti piace essere al centro dell’attenzione
17.2. Partecipi attivamente alla community

17.3. Rifletti spesso su quello che gli altri pensano di te
17.4. Cerchi di non farti coinvolgere troppo
18. Nella “virtualità” di Facebook ti ritieni un persona: (anche più di una risposta)

18.1. socievole
18.2. introversa
18.3. sincera
18.4. determinata
18.5. spontanea
18.6. egocentrica
19. Secondo te, cosa conta di più in un rapporto d'amicizia?:

19.1. la capacità di saper ascoltare
19.2. il buonumore che una persona riesce a trasmettere

19.3. passare tanto tempo insieme
11. Analisi dei dati.

Conclusa l’operazione di rilevazione abbiamo ordinato le informazioni raccolte sul foglio excel per dare origine ad una matrice dati.

In seguito, utilizzando il programma JsStat del prof. Roberto Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti.

ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza:
v1 - età

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	20
	1
	2%
	1
	2%
	0%:8%

	21
	3
	6%
	4
	8%
	0%:13%

	23
	3
	6%
	7
	14%
	0%:13%

	25
	1
	2%
	8
	16%
	0%:8%

	26
	2
	4%
	10
	20%
	0%:12%

	27
	11
	22%
	21
	42%
	11%:33%

	28
	5
	10%
	26
	52%
	2%:18%

	29
	6
	12%
	32
	64%
	3%:21%

	30
	6
	12%
	38
	76%
	3%:21%

	31
	3
	6%
	41
	82%
	0%:13%

	32
	2
	4%
	43
	86%
	0%:12%

	33
	3
	6%
	46
	92%
	0%:13%

	34
	1
	2%
	47
	94%
	0%:8%

	37
	1
	2%
	48
	96%
	0%:8%

	38
	1
	2%
	49
	98%
	0%:8%

	62
	1
	2%
	50
	100%
	0%:8%
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v1




Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 27
  Mediana = 28
  Media = 28.94
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.11
  Campo di variazione = 42
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 6.01 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 27.27 a 30.61

	Scarto tipo
	da 5.09 a 7.73


Distribuzione di frequenza:
v2 – genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	m
	12
	24%
	12
	24%
	12%:36%

	f
	38
	76%
	50
	100%
	64%:88%
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Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.76
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.64 a 1.88

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.55


Distribuzione di frequenza:
v3 - titolo di studio

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Diploma scuola media inferiore
	4
	8%
	4
	8%
	0%:16%

	Diploma scuola media superiore
	28
	56%
	32
	64%
	42%:70%

	Laurea triennale
	6
	12%
	38
	76%
	3%:21%

	Laurea specialistica
	8
	16%
	46
	92%
	6%:26%

	Altro 
	4
	8%
	50
	100%
	0%:16%
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v3




Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.1 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 2.9

	Scarto tipo
	da 0.93 a 1.41


Distribuzione di frequenza:
v4 - professione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Impiegato 
	26
	52%
	26
	52%
	38%:66%

	Operaio 
	2
	4%
	28
	56%
	0%:12%

	Libero professionista 
	5
	10%
	33
	66%
	2%:18%

	Artigiano 
	1
	2%
	34
	68%
	0%:8%

	Studente 
	7
	14%
	41
	82%
	4%:24%

	Altro 
	9
	18%
	50
	100%
	7%:29%
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Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 3.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 2.68 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.38 a 3.86

	Scarto tipo
	da 2.27 a 3.45


Distribuzione di frequenza:
v5 – che cos’è facebook?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Un social network 
	50
	100%
	50
	100%
	100%:100%
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Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0


ANALISI BIVARIATA

(v8) quanti amici hai su facebook (v. cardinale) con (v18_4 - DETERMINATA) nella virtualità di facebook ti ritieni una persona? (v. categoriale non ordinata)

Analisi della varianza:
v8 x v18_4
	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	Dai 20 ai 50
	1
	1
	0
	0

	Dai 50 ai 100
	9
	0
	0
	0

	Più di 100
	38
	0.11
	3.58
	0.31

	Intero 
campione
	48
	0.1
	4.48
	0.31


Eta quadro = 0.2. Significatività = 0.006.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che hanno più di 100 amici su facebook sono anche coloro che nella virtualità di facebook si ritengono persone determinate, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

(v6 - MASSIMO 1 ORA) quanto tempo passi su facebook? (v. cardinale) con (v19 – LA CAPACITA’ DI SAPER ASCOLTARE) cosa conta di più in un rapporto d’amicizia? (v. categoriale non ordinata). 

Analisi della varianza:
v6 x v19
	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	Max 1 ora
	29
	1.17
	4.14
	0.38

	Dalle 2 alle 4 ore
	14
	1.43
	5.43
	0.62

	Oltre le 4 ore
	2
	0.5
	0.5
	0.5

	Intero 
campione
	45
	1.22
	11.78
	0.51


Eta quadro = 0.15. Significatività = 0.037.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Corrobora la nostra ipotesi: coloro che trascorrono massimo 1 ora su facebook sono anche coloro che credono che in un rapporto di amicizia ciò che conta di più è la capacità di sapere ascoltare, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

(v6 – MASSIMO 1 ORA) quanto tempo passi su facebook? (cardinale) con (v15 – CON UN GRUPPO RISTRETTO) con quante persone parli della tua vita privata su facebook? (cardinale). 
Correlazione:
v6 x v15
Casi=50. Correlazione (r) = -0.42. Significatività = 0.002.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Corrobora la nostra ipotesi: coloro che trascorrono massimo 1 ora su facebook sono anche coloro che parlano tranquillamente della loro vita privata su facebook con un gruppo ristretto di persone, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

(v6 – MASSIMO 1 ORA) quanto tempo passi su facebook?(v. cardinale) con (v16 – QUALCHE VOLTA) commenti foto e pensieri dei tuoi amici su facebook? (v. categoriale ordinata). 
Analisi della varianza:
v6 x v16

	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	Max 1 ora
	31
	2.1
	6.71
	0.47

	Dalle 2 alle 4 ore
	17
	2.71
	3.53
	0.46

	Oltre le 4 ore
	2
	4
	0
	0

	Intero 
campione
	50
	2.38
	19.78
	0.63


Eta quadro = 0.48. Significatività = 0.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Corrobora la nostra ipotesi: coloro che trascorrono massimo 1 ora su facebook sono anche coloro che commentano qualche volta foto e pensieri dei loro amici su facebook, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

(v7_4 - NOTTE)  in quali fasce giornaliere utilizzi di più facebook? (v. categ. ordinata) con (v12) ti è mai capitato di conoscere gente nuova tramite facebook? (v. categoriale non ordinata). 

Tabella a doppia entrata:
v7_4 x v12
	v12->
v7_4
	si
	no
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non usano fb di notte
	16
18.5
-0.6
	28
25.5
0.5
	44

	Soggetti che usano fb di notte
	5
2.5
1.6
	1
3.5
-1.3
	6

	Marginale 
di colonna
	21
	29
	50


X quadro = 4.78. Significatività = 0.029
V di Cramer = 0.31

In questo caso il valore X quadro è = 4.78. la probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0.029.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano facebook di notte sono anche coloro ai quali è capitato di conoscere gente nuova su facebook, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.037

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.04. 

La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.
(v7_2 - POMERIGGIO) in quali fasce giornaliere utilizzi di più facebook? (v. categ. ordinata) con (v18_3 - SINCERA) nella virtualità di facebook ti ritieni una persona? (v. categoriale non ordinata). 

Tabella a doppia entrata:
v7_2 x v18_3
	v18_3->
v7_2
	Non sincera
	Sincera 
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non usano fb di  pomeriggio
	24
21.1
0.6
	3
5.9
-1.2
	27

	Soggetti che usano fb di  pomeriggio
	15
17.9
-0.7
	8
5.1
1.3
	23

	Marginale 
di colonna
	39
	11
	50


X quadro = 4.06. Significatività = 0.044
V di Cramer = 0.28

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.038
In questo caso il valore X quadro è = 4.06. la probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0.044.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano facebook di pomeriggio sono anche coloro che nella virtualità di facebook si ritengono persone sincere, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.04. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.

(v7_1 - MATTINA) in quali fasce giornaliere utilizzi di più facebook? (v. categ. ordinata) con (v18_4 - DETERMINATA) nella virtualità di facebook ti ritieni una persona? (v. categoriale non ordinata).

Tabella a doppia entrata:
v7_1 x v18_4
	v18_4->
v7_1
	Non determinata
	Determinata 
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non usano fb di mattina   
	31
28.8
0.4
	1
3.2
-1.2
	32

	Soggetti che usano fb di mattina
	14
16.2
-0.5
	4
1.8
1.6
	18

	Marginale 
di colonna
	45
	5
	50


X quadro = 4.67. Significatività = 0.031
V di Cramer = 0.31

In questo caso il valore X quadro è = 4.67. la probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0.031.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano facebook di mattina sono anche coloro che nella virtualità di facebook si ritengono persone determinate, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

(v7_4 - NOTTE) in quali fasce giornaliere utilizzi di più facebook? (v. categ. ordinata) con (v18_4 -DETERMINATA) nella virtualità di facebook ti ritieni una persona? (v. categoriale non ordinata). 

Tabella a doppia entrata:
v7_4 x v18_4
	v18_4->
v7_4
	Non determinata
	Determinata
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non usano fb di notte
	42
39.6
0.4
	2
4.4
-1.1
	44

	Soggetti che usano fb di notte
	3
5.4
-1
	3
0.6
-
	6

	Marginale 
di colonna
	45
	5
	50


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.009
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.01. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.
Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano facebook di notte sono anche coloro che nella virtualità di facebook si ritengono persone determinate, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

(v10_3 - HOME) quali funzioni utilizzi di più su facebook? (v. categoriale ordinata) con (v13) pensi che l’utilizzo di facebook serva a coltivare le amicizie? (v. categoriale non ordinata)

Tabella a doppia entrata:
v10_3 x v13
	v13->
v10_3
	si
	no
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non utilizzano la home
	9
12.2
-0.9
	11
7.8
1.2
	20

	Soggetti che utilizzano la home
	21
17.8
0.8
	8
11.2
-1
	29

	Marginale 
di colonna
	30
	19
	49


X quadro = 3.75. Significatività = 0.053
V di Cramer = 0.28

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.038
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.04. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano la home di facebook sono anche coloro che credono che l’utilizzo di facebook serva a coltivare le amicizie, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

(v10_1 - CHAT) quali funzioni utilizzi di più su facebook? (v. categoriale non ordinata) con (v18_3 - SINCERA) nella virtualità di facebook ti ritieni una persona? (v. categoriale non ordinata)

Tabella a doppia entrata:
v10_1 x v18_3
	v18_3->
v10_1
	Non sincera
	Sincera 
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non utilizzano la chat
	26
22.6
0.7
	3
6.4
-1.3
	29

	Soggetti che utilizzano la chat
	13
16.4
-0.8
	8
4.6
1.6
	21

	Marginale 
di colonna
	39
	11
	50


X quadro = 5.47. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.33

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.02
In questo caso il valore X quadro è = 5.47. la probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0.019.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano la chat di facebook sono anche coloro che  nella virtualità di facebook si ritengono delle persone sincere, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.02. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.

(v10_5 - AGG. PROFILO PERSONALE) quali funzioni utilizzi di più su facebook? (v. categoriale non ordinata) con (v18_4 - DETERMINATA) nella virtualità di facebook ti ritieni una persona? (v. categoriale non ordinata)

Tabella a doppia entrata:
v10_5 x v18_4
	v18_4->
v10_5
	Non determinata
	Determinata 
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non aggiornano il Profilo personale
	37
34.2
0.5
	1
3.8
-1.4
	38

	Soggetti che aggiornano il Profilo personale
	8
10.8
-0.9
	4
1.2
2.6
	12

	Marginale 
di colonna
	45
	5
	50


X quadro = 9.55. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.44

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.009
In questo caso il valore X quadro è = 9.55. la probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0.002.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano di più l’aggiornamento del profilo personale su facebook sono anche coloro che nella virtualità di facebook si ritengono delle persone determinate, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali.

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.01. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.
(v10_5 - AGG. PROFILO PERSONALE) quali funzioni utilizzi di più su facebook? (v. categoriale non ordinata) con (v18_6 - EGOCENTRICA) nella virtualità di facebook ti ritieni una persona? (v. categoriale non ordinata)

Tabella a doppia entrata:
v10_5 x v18_6
	v18_6->
v10_5
	Non egocentrica
	Egocentrica 
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non aggiornano il Profilo personale
	38
35
0.5
	0
3
-1.7
	38

	Soggetti che aggiornano il Profilo personale
	8
11
-0.9
	4
1
-
	12

	Marginale 
di colonna
	46
	4
	50


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.002
Confuta la nostra ipotesi: coloro che utilizzano di più l’aggiornamento del profilo personale su facebook sono anche coloro che nella virtualità di facebook si ritengono delle persone egocentriche, questa relazione ci fa capire che facebook non favorisce le relazioni interpersonali.
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.

(v10_5 - AGG. PROFILO PERSONALE) quali funzioni utilizzi di più su facebook? con (v14) su facebook esprimi liberamente la tua opinione?

Tabella a doppia entrata:

v10_5 x v14

	v14->
v10_5
	si
	no
	Marginale 
di riga

	Soggetti che non aggiornano il Profilo personale
	20
23.4
-0.7
	17
13.6
0.9
	37

	Soggetti che aggiornano il Profilo personale
	11
7.6
1.2
	1
4.4
-1.6
	12

	Marginale 
di colonna
	31
	18
	49


X quadro = 5.52. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.34

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.017
In questo caso il valore X quadro è = 5.52. la probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0.019.

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Corrobora la nostra ipotesi: coloro che utilizzano di più l’aggiornamento del profilo personale su facebook sono anche coloro che esprimono liberamente la loro opinione su facebook, questa relazione ci fa capire che facebook favorisce le relazioni interpersonali. 

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.02. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che vi è relazione tra le due variabili.
12. Interpretazione dei risultati.

Possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale è stata corroborata dai dati emersi. 
Attraverso la nostra analisi possiamo affermare che:
a. molte delle relazioni tra le variabili si sono rivelate non significative

b. la maggior parte delle relazioni significative corroborano la nostra ipotesi:


- è emerso che i soggetti che utilizzano facebook hanno molti “amici”, si reputano persone sincere, determinate e spontanee, caratteristiche essenziali per rafforzare le relazioni interpersonali.

c. la nostra ipotesi può essere confutata dai soggetti che utilizzano spesso facebook e che si ritengono persone egocentriche, in quanto a nostro parere, l’egocentrismo non migliora o rafforza le relazioni interpersonali.

d. la domanda n. 5 “secondo te cos’è facebook?” ha prodotto un risultato positivo del 100%, secondo noi questa domanda è stata inutile ai fini della ricerca, in quanto avendo somministrato il questionario on-line, gli intervistati che non sapevano che tipo di strumento fosse facebook, potevano cercare la risposta sui motori di ricerca.

In conclusione, possiamo affermare che il campione scelto non era eterogeneo, in quanto su n. 50 soggetti intervistati, il 76% era di genere femminile e solo il 24% di genere maschile, e l’età compresa è tra i 20/30 anni, questo in considerazione del fatto che noi stesse siamo di genere femminile e abbiamo un’età compresa tra i 20/30 anni.

Avremmo dovuto fare una selezione più eterogenea cercando altri contatti su facebook, ma questo non è stato possibile per mancanza di tempo.
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